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Nellamanovra segnale ai sindacati
Perunannopensioni conQuota 102
La cabina di regia ha definito gli interventi. Nel 2022 un tavolo sulla riforma previdenziale

ROMA Una cabina di regia per
ritoccare le misure più in bili-
co (e più discusse) e arrivare
al Consiglio dei ministri di
oggi con la manovra pronta
da approvare e far partire su-
bito l’iter parlamentare. Così
il presidente del Consiglio
Mario Draghi ieri ha raccolto i
partiti della sua maggioranza
e rivisto insieme alcuni dei
nodi ancora da sciogliere.
Pensioni e cuneo fiscale in ci-
ma a tutto. E la prima novità
arriva proprio dalle pensioni
con l’ok a Quota 102 (64 anni
di età e 38 di contributi) solo
per il 2022 e l’obiettivo di apri-
re un tavolo ad hoc nel prossi-
mo anno per una riforma
complessiva di tutto il siste-
ma. Opzione donna e Ape so-

ciale per i lavori più gravosi
dovrebbero invece diventare
strutturali.
Un cambiamento e un se-

gnale che arriva il giorno do-
po lo strappo tra Draghi e i
leader di Cgil, Cisl e Uil a Pa-
lazzo Chigi e dopo la richiesta
al premier da parte del Pd di
proseguire il dialogo con le
parti sociali su pensioni e fi-
sco. E novità ci sono anche sul
fisco e quegli 8 miliardi per il
taglio delle tasse che finiran-
no in un fondo ma non sono
legati amisure specifiche per-
ché rimandati alla discussio-
ne parlamentare: il governo
presenterà un emendamento
che terrà conto del confronto
con le parti sociali.
Per quanto riguarda i bo-

nus edilizi, il Superbonus vie-
ne esteso anche alle unità uni-
familiari per tutto il 2022, co-
me chiedevano i Cinque Stel-
le, ma solo se sarà prima casa
e sarà legato all’Isee. Confer-
mata poi la stretta sul Reddito
di cittadinanza con controlli
preventivi e più serrati. Ma ar-
riva lo stop all’assegno dopo il
secondo no a un’offerta di la-
voro e il calare del sussidio
per chi il lavoro lo accetta.
Una scelta che riceve l’ok «con
riserva» dai Cinque Stelle che
preferivano un assegno ridot-
to al primo no e si riservano di
valutare «l’equilibrio com-
plessivo» delle modifiche alla
loro misura bandiera.
Per le altre misure, la Pla-

stic tax slitta al 2023, così co-

me il taglio dell’Iva al 10% per
gli assorbenti femminili. Con-
fermato il fondo da unmiliar-
do contro il rincaro delle bol-
lette, mentre c’è lo stop defi-
nitivo al cashback che farà re-
cuperare 1,5 miliardi di euro
da destinare alla riforma degli
ammortizzatori sociali.
La cabina di regia ha affron-

tato anche il ddl Concorrenza
che doveva arrivare in Consi-
glio deiministri oggima inve-
ce potrebbe slittare. Dal testo
sarebbero state tolte lemisure
legate alla contestata direttiva
Bolkestein che disciplina le
concessioni balneari e quelle
sulle concessioni idroelettri-
che.
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● La parola

QUOTA 100

Nel 2019 è stata introdotta,
su iniziativa della Lega,
la possibilità di andare
in pensione con il mix
di 62 anni di età e 38 anni
di contributi in aggiunta ai
canali di pensionamento
tradizionali previsti
dalla legge Fornero
(cioè pensione anticipata
e pensione di vecchiaia).
Il regime ha una durata
triennale ed ora
va trovata una soluzione

Insieme
I leader
dei principali
sindacati —
partendo da
sinistra — Luigi
Sbarra (Cisl),
Maurizio
Landini (Cgil) e
Pierpaolo
Bombardieri
(Uil) a Roma

Su Corriere.it
Leggi le notizie
e le analisi,
guarda i video
e le foto
sul braccio
di ferro sulle
pensioni su
www.corriere.it

«Andiamo avanti»
La linea di Draghi
per superare le resistenze
Lacabinadiregiadi4ore:bisognatenere icontiaposto

Il retroscena

di Marco Galluzzo

ROMA Quattro ore di riunione
distesa, a tratti divertente,
con un Draghi persino ironi-
co. La manovra viene illustra-
ta da Daniele Franco, il mini-
stro dell’Economia, con un’at-
tenzione ai dettagli quasi cer-
tosina: è un’esposizione
lunga, che prende buona par-
te del tempo della riunione.
Quando ilministro termina

l’illustrazione il capo del go-
verno non si trattiene: «Dob-
biamo fare i complimenti a
Franco, ma anche a noi stessi
che l’abbiamo ascoltato». Ov-
viamente una battuta, anche
affettuosa, ma che contribui-
sce a rendere il clima della
riunionemolto sereno.
La cabina di regia voluta da

Draghi, con i rappresentanti
dei partiti, fila via liscia in vi-
sta del Cdm di oggi, dell’ap-
provazione della legge di Bi-
lancio, con alcune novità di
merito e con un tratto deci-
sionista che il presidente del
Consiglio esterna quasi con
unmantra. Si analizza un pro-
blema, lui lascia spazio ad al-
cune osservazioni, poi chiude
la discussione: «Andiamo
avanti». Franco aggiunge una
postilla: «Andiamo avanti!».
Il ministro alza la mano, dice
la sua,ma poi Draghi chiude e
passa ad altro argomento:
«Andiamo avanti!».
E in effetti i passi in avanti

sono più d’uno: 64 anni di età
e 38 di contributi, nel solo
2022. La mediazione che pia-
ce a Draghi non scontenta la
Lega, mentre per il 2023 «ve-
dremo cosa fare...» dice lo
stesso presidente del Consi-
glio, una soluzione che appa-
re anche un segnale distensi-
vo rivolto ai sindacati, dopo la
rottura al tavolo di martedì
sera sulla legge di Bilancio.
Perché il non detto della nor-

ma,che sarà inserita inmano-
vra, è aprire alla possibilità
che nel prossimo anno si di-
scuta di nuovo di flessibilità
in uscita. Il Pd ha chiesto a
Draghi di non chiudere il
confronto con i sindacati, la
risposta è in qualche modo
arrivata, un tavolo si potrebbe
riaprire dopo l’approvazione
della manovra.

Ma nella manovra, a sor-
presa, potrebbe essere inclu-
sa anche la legge sulla con-
correnza. Draghi la fa illustra-
re al professore Marco D’Al-
berti , consigliere per le
semplificazioni, che ci ha la-
vorato a lungo: non conterrà
la revisione delle concessioni
balneari, ma ci saranno inter-
venti di non poco conto su
normative, appalti e regole
delle partecipate locali. Com-
mento di Draghi: «Su questo
punto occorre cambiare radi-
calmente il Paese».
Su altri fronti sembrano in

piedi alcune resistenze resi-
due, dei Cinque Stelle sulla
stretta al Reddito di cittadi-

nanza (con la decadenza della
misura se la seconda offerta
di lavoro viene rifiutata), e an-
che sulla chiusura al rinnovo
del cashback voluto da Conte
per aumentare i pagamenti
elettronici. Ma anche qui, per
Draghi, «andiamo avanti»:
come dire, il dossier è chiuso,
la decisione è presa, al massi-
mo se ne discute in Parla-
mento. Il ministro Patuanelli
dà un ok con riserva, ma è co-
me dire di sì anche se non si è
soddisfatti al 100 per cento.
È una giornata in cui Dra-

ghi sostanzialmente porta a
casa tre provvedimenti: ma-
novra di bilancio, che oggi
dovrebbe essere approvata in

Consiglio dei ministri, legge
sulla concorrenza (anche se
permane un’incertezza sui
tempi di approvazione) , e de-
creto sul Recovery per sem-
plificare e accelerare il Piano
nazionale di riforme e sbloc-
care altri 8 target del 2021.
In ogni caso, come sulle

pensioni («bisogna tenere i
conti a posto»), anche su altri
argomenti Draghi interviene
raramente, ma con interventi
che appaiono chirurgici e
conclusivi. È così anche
quando la discussione riguar-
da una misura che contiene
agevolazioni per i libri di
scuola e una relativa app: c’è
qualcosa che non convince il
premier, ci vuole una rifles-
sione ulteriore, soprattutto
«non bisogna buttare via i
soldi, sono del contribuen-
te». E poi, ovviamente, «an-
diamo avanti».
Anche fisicamente, visto

che un paio di volte Draghi
stesso lascia la riunione, va
nel suo studio, si assenta per
alcuni minuti, torna al tavolo
della cabina di regia, e ovvia-
mente sprona Franco e gli al-
tri ministri: «Andiamo avan-
ti!».
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Il confronto
La mediazione sulle
pensioni va bene alla
Lega. I malumori M5S
su cashback e Reddito

I nodi

Le divisioni
sul lavoro

✓ La contrapposizione tra
governo e sindacati si
gioca sulle modalità per
attenuare lo «scalone»
che si crea con il venire
meno di «Quota 100»

Il no a un ritorno
della Fornero

La diminuzione
delle risorse

I tre leader sindacali
Landini, Sbarra
e Bombardieri hanno
ribadito il loro no
a una riforma che ritorni
alla legge Fornero

In manovra ci sono
3 miliardi per allargare
il perimetro degli
ammortizzatori. Per la
riforma erano ipotizzati
fino a 6 miliardi di euro

✓

✓

Gli interrogativi
sulle tasse

Non sono ancora
definite le misure
per il taglio delle tasse.
I sindacati temono che
parte degli 8 miliardi
finisca alle imprese

✓


